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Milena Moneta

Debutti prestigiosi per Luca
Micheletti, poliedrico artista
bresciano, attore, regista, ba-
ritono, traduttore e dramma-
turgo che si diverte anche
con la pittura.

Nel 2021 lo aspetta per la
prima volta il San Carlo di
Napoli, il più antico teatro li-
rico d’Europa, dove indosse-
rà di nuovo i panni di don
Giovanni. E dove sarà diretto
per la prima volta in questo
ruolo da Riccardo Muti, che
già lo aveva guidato nell’inter-
pretazione de «Le nozze di Fi-
garo» e scelto per il «Macbe-
th» di Verdi che doveva de-
buttare a Tokio e che è stato
rinviato. Ma non è finita, per-
ché Micheletti, sempre per la
prima volta, avrà come regi-
sta la figlia del maestro Muti,
Chiara, dopo aver già lavora-
to con Cristina Mazzavillani,
moglie di Riccardo, che le ha
affidato una nuova regia per
l’autunno (ancora un «Don
Giovanni») dopo il successo
della «Carmen».

«Sono felice di portare avan-
ti il percorso avviato con Cri-
stina che mi ha dato l’occasio-
ne di esprimermi con la lirica

ad alto livello, e onorato che
il maestro mi abbia scelto di
nuovo dopo ”Le nozze di Figa-
ro” - racconta Micheletti -
Non vedo l’ora di entrare nel-
la visione musicale di Muti.
Non sono certo il primo a dir-
lo, ma essere diretto da lui è
qualcosa di unico: per la sua
sapienza, l’intelligenza e la
personalità straordinaria. Mi
ha colpito come sa far emer-
gere la teatralità della pagina
musicale, con incredibile ri-
spetto della scrittura e del

mondo di passioni rappresen-
tato con grande raffinatez-
za». Dunque un nuovo incon-
tro con don Giovanni, perso-
naggio ricorrente nella carrie-
ra di Micheletti.

«UN PERSONAGGIO che sento
vicino perché, stratificato e
complesso, faparte di una tra-
dizione antica portata avanti
anche dai comici e dallo stes-
so Molière, mio nume tutela-
re». Alla Sydney Opera Hou-
se lo ha di recente interpreta-

to in 13 repliche, «familiariz-
zando anche con le insidie di
un ruolo complesso». Ora lo
riporterà in scena sotto la gui-
da di Muti, «con l’emozione e
la fortuna di riscoprirlo insie-
me a lui». Naturalmente ha
già studiato le precedenti ver-
sioni dirette dal maestro, im-
prescindibili per chi deve an-
dare in scena, ed è ansioso di
debuttare. Nel frattempo
non ha cambiato mestiere:
«Anche se mi sto dedicando
a tempo pieno alla regia d’o-

pera e al canto lirico, non per-
cepisco un’interruzione nel
mio percorso di teatrante,
semmai uno sviluppo il cui
destino si vedrà con gli anni.
Certo, sto accumulando in-
contri e successi internazio-
nali che già hanno segnato la
mia carriera, ma la mia vita
resta in palcoscenico, perciò
resto ben ancorato alla mia
storia di interprete che viene
dalla prosa e che lì può sem-
pre tornare».•
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L’EVENTO.Eleonora Buratto diretta daRiccardoFrizza dalvivo difronteal cimiterodi Bergamo

«Lamiavoceperchinonc’èpiù»

ILCONCORSO.Con un brano diChopin lostudente diCalvisano siè impostoal#Noisuoniamo

Viganò,unNotturnomagistrale

Un viaggio con tanto di tap-
pe segnate quello intrapreso
dalla violinista Lisa Batiash-
vili in compagnia di una serie
di solisti vocali e strumentali.
Due le orchestre dirette da
Nikoloz Rachveli, che è an-
che pianista solista, per que-
sto singolare percorso che ini-
zia con le «City Memories»
di José Padilla e Léo Dani-
derff, sul testo di Charlie Cha-
plin, per poi toccare la capita-
le francese con il Paris violon
di Michel Legrand, la Vienna
di Johann Strauss I con il Fu-
rioso Galop op. 114 e Buenos
Aires con tre celebri brani di
Astor Piazzolla; per arrivare
infine alla natìa Georgia con
una serie di temi di Gyia Kan-
cheli.

Interpreti: Batiashvili,
Melua
Cd DG 483 8586

La celebre fiaba di Perrault
ha conosciuto molte versio-
ni, ma questa merita un’at-
tenzione particolare perché
Ottorino Respighi la scrisse
nel 1922 per un’edizione dav-
vero speciale: era infatti desti-
nata al Teatro dei Piccoli di
Vittorio Podrecca ed era in-
terpretata dalle marionette
oltre che accompagnata
dall’orchestra e dai cantanti.
Ebbe un grande successo e
Respighi vi rimise mano nel
1934. È in questa versione
che nel 2017 il Lirico di Ca-
gliari ha allestito l’opera in
modo splendido, con i magni-
fici e coloratissimi costumi di
Vera Pierantoni Giua, le sce-
ne di Giada Abiendi e la regia
di Leo Muscato che rispetta-
no e sottolineano i caratteri

di fiaba nel racconto del li-
brettista Gian Bistolfi. Il risul-
tato è uno spettacolo delizio-
so anche musicalmente, con
Donato Renzetti alla guida
dell’Orchestra del Teatro Liri-
co di Cagliari e interpreti bra-
vissimi come la Principessa
cui dà voce Angela Nisi, e tut-
ta una serie di sapidi perso-
naggi. Uno spettacolo da non
perdere.

Interpreti: Nisi, Gandìa
Dvd Naxos 2.110655

Tuttalacoloratamagìa
dellafavoladiRespighi

Sabato è stata una delle prota-
goniste della Festa dell’Ope-
ra, esibendosi per un pubbli-
co virtuale sul palco del Gran-
de, e ora ad attendere il mez-
zosoprano Eleonora Buratto
c’è già un altro importante ap-
puntamento dal profondo si-
gnificato. «Sì - conferma la
cantante – il 28 giugno ese-
guiremo il Requiem di Gaeta-
no Donizetti davanti al cimi-
tero di Bergamo, per comme-
morare tutte le vittime della
pandemia. In quell’occasio-
ne ci sarà anche il presidente
della Repubblica Sergio Mat-
tarella. Allo stato attuale non

sappiamo ancora chi altri po-
trà essere presente al concer-
to, so però che sono stati invi-
tati tutti i sindaci della pro-
vincia di Bergamo e forse lo
saranno anche quelli della
provincia di Brescia. Si sta an-
che pensando alla possibilità
di sistemare nelle piazze alcu-
ni maxischermi per seguire
l’evento, ma i dettagli vanno
ancora definiti».

LAMESSAda Requiem scritta
da Gaetano Donizetti per la
morte dell’amico Vincenzo
Bellini ha come quasi tutte
queste composizioni sacre

una serie di solisti. «Accanto
a me ci saranno infatti il mez-
zosoprano Annalisa Stroppa,
il tenore Piero Pretti e il bas-
so baritono Alex Esposito;
l’altra voce grave maschile
non è stata ancora scelta. Tra
l’altro bresciana sarà la dire-
zione d’orchestra, con Riccar-
do Frizza che mi ha personal-
mente contattata». Il tutto in
diretta tv, «alle 20.30 di do-
menica 28 giugno su Rai
Uno, appena dopo il telegior-
nale. Sarà messo in campo
tutto lo staff della Rai per la
registrazione audio e video,
rispettando ovviamente tut-

te le disposizioni per la sicu-
rezza. Come si deciderà di di-
sporre il coro, l’orchestra e i
solisti, sono tutti dettagli che
ci verranno sicuramente co-
municati al più presto».

E DOPO QUESTO importante e
significativo impegno, cosa
c’è nell’agenda musicale di
Eleonora Buratto?

«La mia estate musicale è
stata in parte rivoluzionata.
Proprio il 28 giugno avrei do-
vuto terminare la produzio-
ne di Rusalka di Dvoràk al
Teatro dell’Opera di Amster-
dam. Per quest’estate ho per-
so un concerto, è vero, ma ne
ho guadagnati tre. Quindi
posso dire che la musica è ri-
partita».•L.FER.
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«Esecuzione da pianista ma-
turo. Un difficile Notturno di
Chopin, per il quale ci voglio-
no molta sensibilità, perizia,
controllo del suono e delle vo-
ci, tecnica, indipendenza tra
le due mani per differenziare
la melodia dall’accompagna-
mento, senso del tempo e del
ritmo per tutti i gruppi irrego-
lari di cui è ricco il brano. Bra-
vissimo». Grazie a questo giu-
dizio del maestro Costantino
Catena, pianista di fama in-
ternazionale, il 14enne di Cal-
visano Sergio Viganò, classe
terza B, ha riportato sul pri-
mo gradino del podio del con-
corso #Noisuoniamo la scuo-

la media a indirizzo musicale
diretta da Valentina Marafio-
ti. Il bis è arrivato dopo il
trionfo del collega Federico
Stella e del suo xilofono. Mol-
to alto il livello della competi-
zione come dimostrano i vi-
deo caricati sul sito e la super
qualificata giuria che li ha vi-
sionati. Eppure Sergio è parti-
to da zero: arrivato in prima
media senza conoscere le no-
te, ha avuto la fortuna di co-
noscere il docente Luca Tono-
ni, pianista e compositore:
«Se la scuola ci aiuta a scopri-
re il nostro talento, allora sì
che è fondamentale nella for-
mazione e nella crescita. Che

a Calvisano ci sia l’indirizzo
musicale è davvero un’oppor-
tunità vitale».

«Ogni scuola media dovreb-
be avere la sezione strumen-
to e orchestra - aggiunge Si-
mona Slaviero, docente e per-
cussionista che ha lanciato l’i-
dea di partecipare al concor-
so - per uno sviluppo virtuo-
so e una base culturale come
fondamenta di una società
migliore».

Sergio, che per la spiccata
bravura anche in matemati-
ca si iscriverà al liceo scientifi-
co e subito dopo al conserva-
torio, «è un ragazzino straor-
dinario - riprende Tononi -
che ha fatto rapidi passi da gi-
gante, in un crescendo senza
sosta che mi ha stupito, con
notevoli potenzialità».•M.MO.
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ASPIRANTIANIMATORI.IComunidiNuvoleraediNuvolentostan-
noorganizzando«Summerlife2020»ecercanoanimatorivolonta-
ri.Animatoricheabbianocompiuto18anniechesianodisponibilia
seguire i ragazzi per quattro settimane durante il mese di luglio.
Informazioni e iscrizioni telefonando al 339 8256965 o via mail
scrivendoadonmicheletomasoni83@gmail.com.

Non inganni il titolo del cd,
perché oltre alla voce del so-
prano Carlotta Colombo ci so-
no come protagonisti anche i
robusti contributi strumenta-
li dell’Ensemble di violoncel-
li On The Bridge, italianissi-
mo nonostante il nome ingle-
se. Una rivisitazione colta e
godibilissima di brani anche
assai famosi, come la versio-
ne per soprano e otto violon-
celli di «Flow My Tears» del-
lo straordinario liutista rina-
scimentale John Dowland, o
l’arrangiamento per cinque
violoncelli del bresciano Mi-
chele Barchi dell’Inno alla
Notte di Joseph Noyon su un
tema di Rameau o infine la
Bachianas Brasileiras n. 5 di
Villa-Lobos.

Interpreti: Colombo,
Cerrato
Cd Da Vinci C00232
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